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IL TEMPO PASSA 

U. A. n. 2 

Obiettivi di 

apprendi 

mento 

previsti 

IT 
A-B-C-

E-F-G-J 

1-2-3a- 

5a- 6 -7- 

9a -11 – 

14 – 15a – 

16a – 17-

18 – 19 – 

22a 

 

 
 

 

 

Alla luce delle restrizioni per il contenimento del Covid-19, per tutta 

la durata del quadrimestre sono state avviate, quando necessario, 

attività didattiche a distanza (DAD e/o DDI), pertanto la presente UA 

è stata rimodulata negli obiettivi, mezzi, strumenti e metodologie. 

ING A-B-C-D 1-2-3-5a   

MU B-D-E 2 

AI A 1-2-5 

EF A-B-G 1-2-4-5-9 

ST A-C-D 

1a – 2 – 3 

– 4a – 5 – 

9a 

GEO A-B-G 
1a-2-3-4-

5a -6-7a 

MAT 
A-B-C-

E-F-G-

H-K 

1-2-3-4-

6a-9-10a-

11-13-

14a-14b 

SC 
A-B-E-

G-H 

5a -10a -

11 

TE A-C-E-F 4-6a-15a 

EC A 1-2-3-4-8 

   

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

IT    

Gli alunni X, Y e W svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante. 

 

MAT   

COMPITO 

UNITARIO** 
La linea del tempo della classe. 

Metodolo 
gia 

Modello Senza Zaino, approccio ludico, circle time, brainstorming, didattica laboratoriale, peer 

tutoring, role-playing, cooperative learning, problem solving, robotica educativa, CLIL, yoga, 

meditazione. 

LE MIE FOTO  

NEL TEMPO 

NATURA   

Il ciclo vitale, l’alimentazione 

e le abitudini alimentari. 

(SC-CLIL-EC-AI-TC) 

 

TECNOLOGIA 

I materiali e il riciclo. 

L’uso della macchina 

fotografica. 

(TE-SC-CLIL-AI) 

ESPRESSIVITA’ 

Il tempo e le emozioni nella 

musica e nell’arte. 

(AI-MU-EC-IT-EF) 

 

 

TEMPO 

Il tempo che passa, la 

durata, il tempo ciclico, 

la linea del tempo, le 

fonti, la mia storia. 

(ST-IT-MAT-AI-TC) 

SPAZIO 

Gli ambienti vissuti, 

esplorati trasformati e 

rappresentati nel tempo. 

(GEO-MAT-TE-AI) 

NUMERI E… 

Le preferenze, le 

statistiche, i confronti, le 

misure, gli ordinamenti, la 

simmetria, le situazioni 

problematiche, le 

operazioni nel tempo. 

(MAT-TE-AI-MU-EF) 

CONVIVENZA  

La corretta alimentazione. 

Il rispetto dell’ambiente: 

ricicliamo! 

L’accettazione della diversità. 

(EC-SC-CLIL-IT-AI-MU) 

PAROLE 

Il tempo nel testo 

autobiografico, descrittivo, 

realistico e fantastico. 

Io ero, io sono e io sarò: il tempo 

dei verbi. 

La costruzione della frase e gli 

elementi costitutivi. 

My favourite food, my house, 

my clothes nel tempo. 

(IT-IN-AI-TEC-EC) 

 



 

 

Da febbraio a maggio (restrizioni Covid-19): 

Didattica a distanza/didattica digitale integrata, laddove richiesta. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: riflessioni parlate in gruppo, 

osservazioni sistematiche e occasionali, verifiche scritte, compiti di realtà. 

 

Da febbraio a maggio (restrizioni Covid-19): 

I docenti potranno avvalersi di: 

✓ Colloqui e verifiche orali in videoconferenza 

✓ Miniconferenze in registrazione video 

✓ Elaborati grafico-pittorici 

✓ Prodotti multimediali 

✓ Rilevazione delle modalità di partecipazione a lezioni / scambi online 

✓ Impegno e regolarità nella produzione e nella rimessa degli elaborati 

✓ Osservazioni sulla qualità complessiva del processo di apprendimento 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Aula,spazi laboratoriali antistanti, atrio, palestra, giardino, parco Punta Perotti, litorale.  

Libri, albi illustrati d’autore, fotocopie, immagini di vario genere, materiale strutturato (Senza Zaino: 

leggio, pannellistica, strumenti didattici tattili, scatole grammaticali, giochi didattici cartacei e 

online,planisfero muto), cartoncini, colori, materiale di recupero, lettore CD, CD audio, LIM, PC 

portatile,tappetini. 

 

Dal febbraio a maggio (restrizioni Covid-19): 

Strumenti digitali (WhatsApp, e-mail, piattaforme: Zoom, Classroom, Meet,) e risorse digitali (file 

audio e video autoprodotti e disponibili in rete), laddove necessario. 

Bibliogra 
fia  

“Un giorno”, Alison Mcghee e Peter H. Reynolds, Ape junior 

“Io sono io”, Maria Beatrice Masella, Il leone verde piccoli 

“Le cose che passano”, Beatrice Alemanga, Topipittori 

“In 4 tempi”, Bernadette Gervais, L’ippocampo 

“Io gomitolo, tu filo”, Alberto Pellai, Deagostini 

“Le 7 regole della felicità”, Sean Covery, Sonda 

“Accidenti alle regole”, Anna Bacelliere, Splen edizioni 

“Le case degli animali”, Nancy Dickman, Ed. Deagostini 

“Enciclopedia degli animali per piccoli lettori”, Jomàs Juma, Ed. Sassi. 

 

Tempi 
 

Da febbraio a maggio.  

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

ITALIANO 

3a ascoltare testi narrativi e descrittivi esponendoli in modo semplice e coerente. 

5a raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico dei fatti. 

9a leggere testi di vario tipo cogliendo l’argomento di cui si parla individuando le informazioni 

principali. 

15a Produrre semplici testi narrativi e descrittivi legati al proprio vissuto utilizzando uno schema 

guida. 

16a Comunicare con frasi semplici che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 

22a riconoscere se una frase è completa formata da soggetto, verbo ed espansioni. 

INGLESE 

5a scrivere parole di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali. 

STORIA 

1a individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato. 

4a riconoscere relazioni attraverso il tempo che passa e i cambiamenti attraverso le esperienze vissute 

e narrate. 

9a rappresentare conoscenze e concetti mediante disegni e brevi testi scritti. 

GEOGRAFIA 



 

 

1a muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento e 

utilizzando gli indicatori topologici. 

5a individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente 

di vita. 

7a riconoscere nel proprio ambiente di vita le funzioni dei vari spazi e gli interventi positivi e negativi 

dell’uomo. 

MATEMATICA 

6a percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze a partire dal proprio corpo. 

10a disegnare figure e cogliere attraverso attività manipolative le più evidenti trasformazioni 

isometriche. 

14a misurare grandezze utilizzando unità di misura arbitrarie. 

14b misurare il tempo utilizzando l’orologio analogico e digitale. 

SCIENZE 

5a osservare momenti significativi della vita di piante animali realizzando esperienze di semine. 

10a osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo. 

TECNOLOGIA 

6a rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, disegni, testi e grafici. 

15a realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni. 

Competen
ze chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

x1 Competenza alfabetica funzionale  

x2 Competenza multilinguistica  

x3 Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia ed ingegneria  

x4 Competenza digitale  

x5 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

x6 Competenza in materia di cittadinanza  

x7 Competenza imprenditoriale  

x8 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

 

Note 

 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze chiave europee per l’apprendimento permanente (22 maggio 2018). 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: IL TEMPO PASSA N. 2 

 Diario di 
bordo 

 

Strategia metodologica 

Gli alunni sono stati invitati a raccontare oralmente tutto ciò che ricordavano della loro infanzia. Le 

conversazioni guidate hanno spinto i novelli storici, attraverso domande stimolo, a comprendere che 

i loro ricordi non erano sufficienti a ricostruire il proprio passato. Per questa ragione, gli alunni sono 

stati sollecitati a chiedere la collaborazione dei genitori i quali hanno partecipato mostrando loro foto, 

ricordi e oggetti del loro passato. I bambini hanno così compreso di avere una “dimensione sociale” 

che può essere costruita attraverso le varie fonti. 

 

Situazione problematica di partenza 

Osservando le foto portate da casa, gli alunni sono stati invitati a raccontare cosa ricordassero della 

loro infanzia e quindi del loro passato. 

 

Attività 

Area delle parole 

Il percorso avviato per la seconda unità di apprendimento ha avuto come tema centrale la storia 

personale e, quindi, si sono susseguite attività che hanno stimolato i bambini alla riflessione sul tempo 

passato. Di supporto sono stati gli albi illustrati “Un giorno”, “Io sono io”, “Le cose che passano”, 

“In 4 tempi” che hanno travato interdisciplinarietà con la storia e hanno condotto i bambini a 



 

 

formulare un proprio pensiero su quella che è la propria storia personale, ma anche sul generico 

scorrere del tempo. Mediante la lettura e l’ascolto si è puntato alla comprensione del testo e allo 

sviluppo della capacità di sintesi. Gli alunni, nella realizzazione della linea del tempo personale e la 

linea del tempo della classe, hanno provato a comporre dei piccoli elaborati scritti, ponendo 

attenzione sul contenuto, sulla forma e sulla struttura della frase. Si è privilegiato l’approccio al testo 

autobiografico e descrittivo. 

Nella realizzazione della linea del tempo della classe, i bambini hanno lavorato per tavoli, 

suddividendosi gli incarichi e apportando ognuno il personale contributo. Sono state scritte 

sinteticamente le esperienze significative svolte durante l’anno dalla classe, facendo uso degli 

indicatori temporali e utilizzando in modo appropriato i tempi verbali (presente, passato, futuro). 

Si sono approfonditi e consolidati gli aspetti ortografici, morfologici e sintattici, ampliando sempre 

di più l’ambito del lessico. 

Collegato al vissuto personale è stato il percorso di lingua inglese il quale ha avuto come nuclei 

centrali: my favourite food (I like, I don’t like, do you like?, what is it?, what are they?), my house (where is 

the…?,In, on, next to, under), my clothe (What is this?, I’ve got a…, There is, There are). Il lavoro su queste 

Unit è stato necessario per creare un nesso con il nucleo tematico del tempo che passa per ciascuno di noi.  

 

Area del tempo  

Il tempo che passa, la durata, il tempo ciclico, la linea del tempo, le fonti, la mia storia, sono stati gli 

argomenti trattati durante il viaggio intrapreso dagli alunni nel mondo dell’ambito storico. Partendo 

dall’osservazione dalle fotografie che ciascun alunno ha portato, si è dato avvio al concetto di tempo 

e soprattutto all’idea che ognuno di noi ha un proprio passato. Nel descrivere le loro foto, gli alunni 

hanno approfondito e consolidato i concetti temporali, successione e/o contemporaneità degli eventi, 

il tempo che passa e come passa. Grazie all’utilizzo della tecnologia, quindi della Bee-Bot, i bambini 

hanno ricostruito il percorso temporale della loro infanzia; si sono soffermati sul descrivere le varie 

immagini, trovando così interdisciplinarietà con l’italiano. Queste attività hanno fatto famigliarizzare 

gli alunni con le fonti, concetto maggiormente consolidato quando hanno fatto esperienza diretta 

portando degli oggetti della loro infanzia che hanno classificato in base alla suddivisione: fonti scritte, 

fonti materiali, fonti iconografiche, fonti orali. Il gioco del tempo ha affascinato e interessato i 

bambini in quanto si sono sentiti scopritori della loro storia, ma anche della storia di ogni compagno, 

hanno riconosciuto e letto le fonti come dei veri storici, hanno osservato che il tempo passa e anche 

gli oggetti, come noi, cambiano e così facendo hanno ricostruito il passato.  

La concreta verifica dell’acquisizione di tali argomenti è stata la realizzazione della line del tempo 

della classe come compito unitario. Gli alunni partendo dal primo giorno di scuola di classe seconda, 

hanno riordinato in ordine cronologico alcuni eventi vissuti come gruppo. Ogni tavolo ha scelto un 

avvenimento (prima unità di apprendimento: il posto giusto, halloween, Giornata internazionale della 

violenza contro le donne, gita a Bari vecchia, Jumper Day, avvio seconda unità di apprendimento : il 

tempo passa) e su questo ha lavorato creando brevi spiegazioni scritte, disegni, incollando immagini 

inerenti all’argomento; il tutto per rendere comprensibile a chi guarda ciò che si è vissuto in quella 

giornata e riuscire a mettere insieme la storia della classe 2^b della Don Orione. 

 

Area della convivenza  

Le attività didattiche progettate in occasione della celebrazione delle diverse giornate (giornata dei 

calzini spaiati, giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo, giornata mondiale della terra 

giornata mondiale delle api) e non solo hanno permesso di approfondire tematiche quali: la pace, le 

emozioni, l’amicizia, il rispetto per gli altri e per l’ambiente, il saper vivere in comunità, il saper 

condividere, la diversità come ricchezza. 

 

Area dei numeri e… 

Il viaggio alla scoperta dei numeri, in particolare del numero 100, è proseguito attraverso attività 

ludico-didattiche ai tavoli o differenziate per tavolo, per piccoli gruppi e/o a coppie che hanno 

riguardato principalmente la manipolazione, mediante materiale concreto, e la rappresentazione delle 

quantità, la scrittura dei numeri in cifre e in parole (dettato di numeri), la  



 

 

composizione/scomposizione, la numerazione progressiva e regressiva, l’uso corretto dei simboli 

>,<, =. Queste esercitazioni hanno permesso ai bambini di conoscere i nuovi numeri, consolidare la 

conoscenza dei precedenti, quindi rappresentare, ordinare e confrontare. Oltre ad osservare la 

successione dei numeri sulla linea, gli alunni hanno lavorato anche alla costruzione del “maxi” 

armadio “mobile” del 100 utilizzato come strumento per lo svolgimento di attività all’interno ed 

all’esterno dell’aula. Esso ha permesso agli alunni di esercitarsi nel calcolo mentale, di eseguire 

addizioni e sottrazioni, e di iniziare a comprendere il senso della moltiplicazione. Dall’utilizzo di 

materiale concreto e dello strumento si è passati allo svolgimento di addizioni e sottrazioni in tabella 

con il cambio. Il punto di partenza è stata la seconda puntata della storia de La casa delle unità e delle 

decine, che ha incuriosito e divertito la classe. In particolare per la comprensione e l’acquisizione del 

cambio sono state realizzate ed utilizzate delle tabelle plastificate di misure differenti, a seconda 

dell’attività svolta, su cui i bambini hanno potuto effettuare le operazioni. Grazie a queste tabelle gli 

alunni hanno operato concretamente, osservando e “toccando” il cambio, rappresentato da una perlina 

rossa, “la decina”, che i bambini hanno fatto scorrere su un filo, poiché, non potendo la decina restare 

nella “casa delle unità”, è costretta “a prendere l’ascensore”, quindi a trasferirsi nella “casa delle 

decine”. Tabelle e numeri plastificati di dimensioni maggiori sono stati utilizzati per attività logico-

matematiche di gruppo svolte all’aperto. In seguito la classe è stata guidata alla scoperta e all’utilizzo 

della prova dell’addizione e della sottrazione per verificare l’esattezza dei calcoli svolti. Ripetizione 

dei nomi dei termini dell’addizione e della sottrazione. La moltiplicazione è stata dapprima presentata 

come addizione ripetuta partendo da situazioni problematiche concrete, da rappresentazioni grafiche, 

utilizzando anche la linea dei numeri, per passare poi alla costruzione di schieramenti ed incroci. 
Apprendimento e memorizzazione graduale delle tabelline. Sfide tra tavoli sulle tabelline. La 

funzione dello 0 come elemento neutro ed assorbente. Esperienze pratiche per l’acquisizione dei 

concetti di doppio e di triplo. Esecuzione di moltiplicazioni in riga e in colonna con e senza il cambio. 

Esercitazioni sul calcolo mentale utilizzando le tabelline e il conteggio con le dita. La tavola 

pitagorica: come si usa, a cosa serve. In occasione della presentazione della moltiplicazione, la classe, 

guidata da alcune domande ed esempi, è stata invitata a riflettere e ad individuare un elemento che 

accomuna le operazioni di addizione e di moltiplicazioni; gli alunni sono giunti alla definizione della 

proprietà commutativa della moltiplicazione, già conosciuta con l’addizione. Risoluzione di 

situazioni problematiche mediante la rappresentazione grafica, l’identificazione dei dati, e il 

riconoscimento delle parole-chiave nel testo e nella domanda. Conoscenza dell’euro attraverso 

l’osservazione diretta di monete e banconote ed esercitazioni pratiche per comprendere il valore di 

ogni banconota o moneta. Introduzione dei concetti di linea retta, spezzata, curva, mista, la cui 

individuazione delle caratteristiche è stata affrontata partendo dall’osservazione diretta di immagini 

e dalla discussione guidata, fino ad arrivare alla definizione di linee aperte, chiuse, semplici ed 

intrecciate. Lo studio delle linee ha permesso di effettuare la ripetizione dei concetti di confine, 

regione interna, regione esterna. 

 

Area dello spazio 

Attraverso l’osservazione di piante e mappe di ambienti noti e non, la classe è stata condotta, 

mediante una discussione guidata, ad individuare le caratteristiche e le differenze tra pianta e mappa, 

e ad elaborare una definizione per ognuna. Dall’osservazione si è passati alla rappresentazione in 

pianta di ambienti noti, l’aula e la casa, e in mappa di una porzione del quartiere, che caratterizza il 

percorso effettuato per giungere a scuola, che i bambini hanno anche descritto. Successivamente la 

classe ha progettato e realizzato il plastico dell’aula. Ogni tavolo ha disegnato, colorato e plastificato 

le diverse parti dell’aula, costruendone ed assemblandone anche alcuni degli arredi, dei pannelli e 

degli oggetti presenti in essa. Infine i manufatti sono stati collocati, nella posizione giusta, all’interno 

di uno scatolone, dipinto in precedenza per rendere visibili anche le pareti e il pavimento di questo 

spazio. Esercizi di riduzione ed ingrandimento della realtà. Attività sulle caratteristiche e sulle 

differenze di spazi pubblici e privati; gli alunni hanno scritto su cartoncini colorati spazi pubblici 

prima, privati dopo, li hanno letti alla classe e li hanno riposti in vasetti etichettati da cui tutti hanno 

potuto attingere per ricordare, scrivere, disegnare, ecc. Costruzione della tabella degli spazi, disegni. 

 



 

 

Area dell’espressività 

Il viaggio nel tempo nell’arte e nella musica è stato intriso di emozioni. Il disegno libero sul passato 

degli alunni è stato un ottimo punto di partenza per poter lavorare sul proprio vissuto personale.  

L’osservazione e l’analisi delle fotografie da loro portate sono stati un primo approccio alla lettura di 

opere d’arte, un incipit a quello che è l’affinare lo spirito di osservazione e valorizzazione del bello, 

l’andare oltre ciò che l’immagine rappresenta e trarne il vissuto emotivo di chi ha immortalato il 

soggetto e del soggetto stesso. Nel lavoro sulla linea del tempo della classe, l’arte e immagine, ha 

trovato molto spazio in quanto ha concesso a ciascun alunno l’opportunità di disegnare liberamente 

come rappresentare una particolare giornata scolastica, mettendo in campo creatività ed espressione. 

Per quanto riguarda la musica, i bambini sono stati invitati ad ascoltare delle ninne nanna per far 

ricordare loro i primi ritmi musicali dell’infanzia, successivamente, sono stati invitati a rimembrare 

quali fossero le canzoni che amavano ascoltare quando erano più piccoli e hanno condiviso questi 

brani con la classe. Gli alunni si sono sentiti molto coinvolti emotivamente e hanno partecipato 

attivamente nel proporre brani da ascoltare e cantare. Inoltre, si è continuato a lavorare sui ritmi, sui 

suoni e silenzi privilegiando la body percussion. 

 

Area della natura e della tecnologia 

Prima di passare alla scoperta del mondo animale sono stati approfonditi alcuni aspetti relativi al 

mondo vegetale. Le attività proposte sono partite sempre e prima di tutto dall’osservazione diretta 

delle piante e degli alberi del giardino della scuola, per procedere poi con l’osservazione di immagini 

e con la visione di video, con l’obiettivo di incuriosire i bambini e stimolarli ad assumere un 

atteggiamento critico e a formulare ipotesi. Successivamente si sono realizzati disegni e lapbook su 

alberi, arbusti ed erbe, sui differenti tipi di radici e di fusti. Per concretizzare quanto ipotizzato e 

studiato sono stati effettuati alcuni esperimenti, tra cui quello con il sedano. Un gambo di sedano 

immerso in acqua ed inchiostro rosso ha svelato alla classe la funzione del fusto di assorbire, che gli 

alunni hanno potuto osservare direttamente durante alcuni giorni. Un’altra attività basata 

sull’osservazione diretta e sulla formulazione di ipotesi è stata quella sulla germinazione del fagiolo. 

Ogni tavolo ha inserito alcuni fagioli in una bustina trasparente adagiandoli su della carta assorbente 

inumidita. Le bustine di ciascun tavolo, contrassegnate con il colore corrispondente ad ogni tavolo 

appunto, sono state poi attaccate alle finestre. Con il passare dei giorni gli alunni hanno potuto 

osservare direttamente le diverse fasi della germinazione, cogliendo i cambiamenti, descrivendoli e 

riferendo le loro ipotesi ed osservazioni. Il percorso sulle piante si è concluso presentando i processi 

di respirazione e nutrimento delle piante, quindi della produzione del cibo da parte delle stesse, la 

definizione di linfa grezza e linfa elaborata.  

La presentazione dell’argomento “animali” è stata preceduta da una discussione collettiva mediante 

domande-stimolo, che ha guidato la classe a riflettere e ad effettuare il confronto tra i tre mondi degli 

esseri viventi presi in considerazione: umano, vegetale ed animale. A questo punto si è passati agli 

animali, nello specifico a Where Do Animals Live? (Underground Animals, Water Animals, Land 

Animals, Air Animals). Il lavoro è partito da un’indagine che ha visto i bambini scrivere su un 

cartoncino colorato il proprio nome e quello del proprio animale preferito. Chi ricordava lo ha scritto 

anche in inglese. I bigliettini sono stati poi incollati su un cartoncino, e da qui è stata avviata una 

discussione collettiva per condurre la classe al lavoro sugli ambienti degli animali (Gli animali che 

avete scelto sono tutti uguali? Perché sono diversi tra loro? Da dove potremmo partire per conoscerli 

meglio?). In seguito è stata svolta un’attività a tavoli; ogni tavolo ha ricevuto 4 cartoncini di colore 

diverso per i quattro diversi ambienti in cui possono vivere gli animali. Ogni bambino ha disegnato 

e colorato un animale per ambiente, lo ha poi ritagliato ed incollato sul cartoncino del colore 

corrispondente all’ambiente in cui vive. Quindi ogni tavolo ha prodotto un mini albo illustrato sugli 

habitat degli animali, completo di copertina, una sorta di enciclopedia degli habitat degli animali. Il 

passo successivo ha riguardato What Do Animals Eat? Sono state utilizzate flash card di animali 

Herbivores, Carnivores, Omnivores. I bambini hanno scritto per ogni categoria il nome di un animale 

in inglese, li hanno letti alla classe e li hanno riposti nei tre vasetti etichettati secondo le tre categorie 

a cui gli alunni hanno potuto attingere per rispondere alle domande dell’insegnante, ricordare cosa 

disegnare o scrivere. Gli ultimi aspetti affrontati sugli animali sono stati i pericoli che essi affrontano 



 

 

in natura, cioè il freddo e i predatori, e la classificazione in quadrupedi e bipedi. L’attività che è stata 

al centro di questa unità di apprendimento e che ha fatto da sfondo a tutte le altre attività è stata la 

produzione, da parte di ogni alunno, della linea delle fasi della vita del bruco (caterpillar, pupa, 

butterfly), su cui ciascuna fase è stata raffigurata in pixel art. 

In occasione della giornata mondiale dell’acqua, si è discusso in particolare delle caratteristiche di 

questo elemento fondamentale, partendo dal modo in cui ognuno di noi può percepire l’acqua 

attraverso i cinque sensi (Water and five senses). In seguito ad una discussione gli alunni hanno 

prodotto per ciascuno degli organi di senso e dell’acqua cinque disegni ed elencato le caratteristiche 

riportandole per iscritto sul quadernotto. Ciascun bambino ha anche colorato, ritagliato ed assemblato 

il libriccino dell’acqua contenente le sue azioni fondamentali per l’ambiente e per tutti gli esseri 

viventi. 

Attività laboratoriali per la produzione di semplici manufatti ed addobbi in occasione delle festività 

e dell’arrivo della primavera, e per la celebrazione di giornate particolari. Attività di pixel art con il 

coding.  

 

 

 

Verifica 

Anche nel corso del secondo quadrimestre si è insistito sul rispetto delle regole di comportamento 

concordate con gli alunni e di gestione del materiale. La scarsa attenzione e il poco costante ascolto 

da parte dei bambini sono stati spesso motivo di interruzione delle attività e quindi causando un lieve 

rallentamento. Si conferma che una parte della classe ha seguito le attività con interesse ed impegno 

e ha raggiunto gli obiettivi programmati nel rispetto dei propri ritmi di apprendimento, l’altra parte 

invece ha mostrato poco interesse e meno impegno verso le attività didattiche proposte. Alcuni 

bambini necessitano di continui stimoli durante lo svolgimento delle attività ed assumono un 

comportamento scorretto. Le insegnanti hanno cercato di creare un clima positivo per far sì che tutti 

potessero sviluppare il senso di responsabilità e di appartenenza al gruppo-classe, ma questi sono 

aspetti su cui bisognerà continuare a lavorare ancora, in particolare sul rispetto delle regole di 

convivenza nella comunità scolastica. Gli alunni X, Y e Z non dimostrano completa autonomia, 

pertanto necessitano di un supporto costante durante lo svolgimento delle attività. A causa di un 

numero elevato di assenze l’alunno X non ha conseguito alcun obiettivo di apprendimento.  

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito i traguardi per lo 

sviluppo delle competenze previsti con livelli di padronanza diversi a seconda delle capacità 

individuali. 
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